
NEL BUON ANDAMENTO dell’economia

spagnola, che da anni riesce a superare la

media di crescita europea attestandosi attor-

no al 4%, non mancano i punti deboli. Primo:

lascarsaproduttività,

dovuta alla carenza

di investimenti da par-

te delle aziende. Se-

condo: una inflazione attorno al
4%, quasi il doppio della media
Ue, dovuta in buona parte alla
speculazione edilizia. Terzo: la
precarietà del mercato del lavo-
ro, dove i contratti temporanei
rappresentano circa il 30% del to-
tale contro il 14% europeo, dovu-
ta in buona parte all’impunità
con la quale le aziende sfruttano i
dipendenti violando spesso e vo-
lentieri le norme. Almeno a que-
sto terzo punto, il governo socia-
lista di Zapatero ha cercato di
mettere riparo con una riforma
stilata d’accordo con la confindu-
stria (Ceoe) e i due maggiori sin-
dacati (Union general de trabaja-
dores e Comisiones obreras), de-
stinata a entrare in vigore entro

luglio. Con questa riforma, gli
imprenditori riceveranno un pre-
mio se trasformeranno in contrat-
ti a tempo indeterminato i con-
tratti temporanei. Questo signifi-
ca che sono riusciti ad ottenere
dei sussidi pubblici anche per fa-
re ciò che molto spesso avrebbe-
ro dovuto fare comunque e senza
premi, perché la casistica dei con-
tratti a termine fuori norma è va-
stissima: da quelli di 11 mesi, con
riassunzione dopo un mese sic-
ché non scatta l’anzianità, a quel-
li di 5 giorni, con licenziamento il
venerdì e riassunzione il lunedì.
Per dare un’idea di come vanno
le cose, basti dire che la durata di
metà dei contratti temporanei
non supera il mese, e che dei con-
tratti firmati ogni mese quelli fis-
si rappresentano appena un 10%.
Con la riforma, dovrà essere fatto
fisso il dipendente che abbia ac-
cumulato in una impresa contrat-
ti temporanei superiori a due anni
nello spazio di 30 mesi.
Il governo spera che i datori di la-

voro sviluppino una maggior co-
scienza sociale grazie alla sintesi
di due fattori: non riceveranno
più i sussidi fin qui previsti per i
contratti a termine, però avranno
un premio di 800 euro all’anno
per tre anni per ogni contratto tra-
sformato in definitivo entro la fi-
ne del 2006. Sarà invece di 500
euro, anche oltre quella data e
senza limite di tempo, il sussidio
per la trasformazione in indefini-
ti dei contratti di formazione e di
quelli «di rilievo» (per esempio,
il rimpiazzo di un pensionato).
Un sussidio speciale, attorno ai
3000 euro all’anno per quattro
anni, sarà riservato a chi impie-
ghi in forma definitiva un lavora-
tore portatore di handicap, men-
tre 1.200 euro toccheranno a chi
impieghi una donna che entri nel
mondo del lavoro, 850 euro se
già era inserita in esso. Quanto ai
contratti indefiniti per i giovani,
riceveranno un sussidio di 800
euro. Inoltre saranno ridotti di
mezzo punto i contributi che le
aziende pagano al fondo di disoc-
cupazione. Per vigilare su tutto
ciò, e sull’abuso dei subappalti
(sarà considerato illegale che
un’azienda ceda a un’altra solo
mano d’opera, senza alcun valo-
re aggiunto), verrà aumentato del
20% il numero degli ispettori, e si
auspica che anche le Regioni va-
rino organi analoghi. Un maggio-
re appoggio ai lavoratori dipen-

denti proverrà anche dal Fondo
di garanzia salariale, che aumen-
terà l’indennizzo, a chi lavorasse
per una impresa che ha dichiarato
fallimento, da 25 a 30 giorni per
anno lavorato (con un massimo
di un anno di salario), e da 120 a
150 i giorni di stipendio pagati.
Inoltre tali aiuti verranno dati an-
che ai dipendenti con contratto a
termine, fin qui esclusi.
Per trarre le prime conclusioni bi-
sognerà attendere qualche mese
dopo l’entrata in vigore della ri-
forma. Infatti le parti in causa si
sono dichiarate soddisfatte del-
l’accordo raggiunto, ma pochi si
sono azzardati a fare previsioni.
Unica eccezione il sottosegreta-
rio all’occupazione, Valeriano
Gómez, secondo il quale le misu-
re adottate potrebbero riguardare
un milione di persone. Attual-
mente vi sono in Spagna, paese
di circa 43 milioni di abitanti,
18,5 milioni di affiliati alla previ-
denza sociale (di cui l’8% rappre-
sentato da immigrati non comuni-
tari). I disoccupati sono invece
circa 2 milioni, ovvero il 9,4%
della forza lavoro. Il ritmo al qua-
le si vanno creando posti di lavo-
ro è buono, ma nell’ultimo anno
la percentuale di disoccupati è au-
mentata di qualche decimo per la
massiccia entrata nel mercato del
lavoro di immigranti e di donne.
Queste ultime costituiscono il
61% dei senza lavoro.

■ di Roberto Rezzo / New York

È IL GENERALE Michael

Hayden, un veterano dell'in-

telligence che ha difeso le in-

tercettazioni di massa con-

tro il terrorismo, la scelta del

presidente GeorgeW. Bush

per rimpiazzare il dimissionario
Porter Goss a capo della Cia. Nes-
suna conferma ufficiale alle indi-
screzioni che il settimanale «Ti-
me» ha pubblicato per primo, ma
secondo attendibili fonti nella capi-
tale l'annuncio della Casa Bianca
potrebbe arrivare già domani. Un
segnale che l'amministrazione in-
tende chiudere la partita del cam-
bio al vertice il più in fretta possibi-
le. La leggendaria agenzia investi-

gativa sta dando abbastanza gratta-
capi al presidente: tra le bufale sul-
le armi proibite di Saddam, gli
scandali sulle informazioni sfuggi-
te e quelle lasciate filtrare ad arte,
Bin Laden sempre in video e lati-
tante, è diventata uno dei principa-
li motivi d'imbarazzo politico per
Bush.
Hayden, 61 anni, una carriera nell'
aeronautica, è attualmente il nume-
ro due dell'Office of National Intel-
ligence, il super bureau di spionag-
gio cui sulla carta spetta il compito
di coordinare il lavoro di tutto il la-
voro d'intelligence tra Cia, Fbi e
servizi segreti militari. Ufficio gui-
dato da John Negroponte, l'ex am-
basciatore all'Onu che si è fatto le
ossa con lo spionaggio in Salvador
negli anni dell'Iran-Contra, uomo
di cui il presidente ha cieca fidu-

cia. È considerato a Washington il
vero artefice della cacciata di Goss
a meno di due anni dall'insedia-
mento. Tant’è che ieri Goss ha det-
to ai cronisti che le sue dimissioni
resteranno «un mistero». Una fra-
se sibillina che confermerebbe
l'ipotesi di contrasti con Negropon-
te.
In precedenza Hayden ha diretto la
National Security Agency, la strut-
tura preposta alla sorveglianza di
tutte le comunicazioni elettroniche
all'estero. È in questa posizione
che ha coordinato il programma
d'intercettazioni di massa delle co-
municazioni di cittadini Usa con
l'estero. Nessuna autorizzazione
della magistratura, carta bianca di-
rettamente dalla Casa Bianca. Era
stato Hayden, considerato molto
vicino al vice presidente Cheney,
nel mezzo delle polemiche infuria-
te alla fine dello scorso anno, a to-

gliere le castagne dal fuoco l'am-
ministrazione. S'era fatto avanti
pubblicamente per spiegare che i
controlli così fatti erano indispen-
sabili per la lotta al terrorismo ed
avevano permesso d'individuare
importanti operativi di al Qaeda.
Quali non lo si è saputo mai. La ra-
tifica della nomina al Congresso
per il generale Hayden non si pre-
annuncia una passeggiata. Dall'op-
posizione democratica nel fine set-
timana son volate dichiarazioni ad
alzo zero: «Hayden alla Cia?
Mai». Fonti repubblicane confer-
mano che Hayden è stato sin dal
primo momento in cima alla ri-
stretta lista che Bush ha esaminato
venerdì sera con i più stretti colla-
boratori. Tra gli altri nomi circolati
quello di Frances Fragos Town-
send, consigliere del presidente
per la Sicurezza e Mary Margaret
Graham, la vice di Negroponte per

la raccolta dell'intelligence. Ha
prevalso la candidatura più forte,
ma anche quella considerata politi-
camente più affidabile.
L'agenzia in questi anni ha lamen-
tato un progressivo dirottamento
delle risorse da parte dell'ammini-
strazione dalle risorse umane alle
tecnologie. Hayden non è certo il
personaggio adatto a fugare queste
preoccupazioni. Trova infine un'
agenzia demoralizzata, che dalla
dipartita di Tenet ha visto passare i
suoi talenti migliori al settore pri-
vato. La posizione di direttore ge-
nerale della Cia è stata parzialmen-
te oscurata da quella del direttore
del National Intelligence Office,
creata nello sforzo riorganizzativo
seguito al fiasco dell'11 settembre.
Oggi non è più il direttore della Cia
a consegnare ogni mattina al presi-
dente il briefing riservato: il privi-
legio spetta a Negroponte.

Il sesso scritto sul corpo non ne-
cessariamente corrisponde a
quell’identità di genere che im-
perscrutabilmente ci si porta den-
tro. E, quando accade, è bene che
ci sia una legge a raddrizzare l’er-
rore anagrafico. Per una volta,
dopo essere venuta ai ferri corti
sull’insegnamento della religio-
ne nelle scuole pubbliche e sulle
unioni gay, è la Chiesa spagnola
a scavalcare il governo Zapatero,
sollecitando la pronta realizzazio-
ne della normativa sui diritti dei
transessuali, già iscritta nel pro-
gramma della maggioranza ma
rinviata un paio di volte tanto da
allarmare la comunità trans.
Il cardinale arcivescovo di Sivi-
glia Carlos Amigo, sollecitato
sulla questione, ha riconosciuto
che non si tratta di un argomento
«frivolo», ma di una questione le-
gale e che come tale va trattata.
«L’assegnazione del sesso si fa
attraverso un’ispezione semplice-
mente esterna degli organi geni-
tali - ha infatti spiegato l’alto pre-

lato -. Ci può essere una persona
che ha solo l’apparenza esterna
della donna o dell’uomo, ma non
si riconosce nell’identità che gli
viene assegnata». Una presa di
posizione inimmaginabile alle
nostre laitudini, dove i vescovi
della stessa Chiesa cattolica si di-
stinguono per un’attitudine più
spesso censoria che non il contra-
rio.
Il progetto di legge sull’identità
sessuale, annunciato un anno fa
dal governo Zapatero, prevede la
possibilità di cambiare il nome al-
l’anagrafe senza aver affrontato
un intervento chirurgico per il
cambiamento di sesso. Secondo
quanto annunciato, sarà suffi-
ciente dimostrare di aver vissuto
per un certo periodo - non ancora
indicato, presumibilmente due
anni - una condizione sessuale di-
versa da quella registrata all’ana-
grafe alla nascita. Il testo prevede
anche che, nel caso di ricorso al
bisturi, le cure necessarie e l’in-
tervento siano a carico del servi-

zio sanitario nazionale.
Si tratta di una legge innovativa
in ambito europeo. E secondo
quanto annunciato dal ministro
della Giustizia Juan Fernando
Lopez Aguilar avrebbe dovuto
essere varata entro il primo trime-
stre del 2006, una scadenza tra-
scorsa senza che il testo venisse
discusso. Di recente lo stesso mi-
nistro ha rinviato l’approvazione
della normativa entro la fine del-
l’anno, una dilazione che ha acce-
so i campanelli d’allarme dei col-
lettivi transessuali e che secondo
Izquierda Unida potrebbe essere
stata dettata dalla prossima visita
di papa Benedetto XVI, in calen-
dario per luglio a Valencia.
La scorsa settimana la rappresen-
tante dell’Area transessuale del
Psoe, Carla Antonelli, ha annun-
ciato uno sciopero della fame a
partire dal 15 maggio, un’iniziati-
va che ha trovato subito consensi
tra i gruppi transessuali di Catalo-
gna, Andalusia e Paesi Baschi.
Anche i Verdi e Izquierda Unida
hanno sollecitato il governo ad
accelerare i tempi per l’approva-
zione della legge. Di fronte a tan-
ta agitazione il ministero della
Giustizia ha usato toni rassicuran-
ti. «I collettivi non devono avere
alcun dubbio che la legge entrerà
in vigore in questa legislatura»,
ha fatto sapere mercoledì scorso
un portavoce. Con la benedizio-
ne della Chiesa.

A capo della Cia la «mente» del Grande Fratello
Il successore di Goss sarebbe Michael Hayden, fanatico sostenitore delle intercettazioni illegali

Il giorno 6 maggio è mancato

GIUSEPPE RIGHETTI
un uomo che ha sempre credu-
to in un mondo migliore.
Il funerale si terrà il 7 maggio
alle ore 16,30. via Ferrari, 11 -
Castelnuovo Rangone (Mo).
Con amore, i familiari

Nel 1˚ anniversario della scom-
parsa di

BRUNO BASSOLI
i tuoi cari ti ricordano sempre
con tanto amore.

Fossoli di Carpi (Mo),
7 maggio 2006

Caro

ATTILIO
c’eri anche tu ad accrescere il
timido sofferto applauso in
quel giorno, con noi, sempre.

Carla e Maurizio
Roma, 7 maggio 2006

7/05/2003 7/05/2006
In ricordo del caro compagno

NINO PAVONI
Con affetto la moglie Flora, il
figlio Gian Piero con Barbara,
la nipote Giulia, la sorella Lidia.

Torino, 7 maggio 2006

Il primo ministro spagnolo José Luis Rodriguez Zapatero Foto Ansa

SOCIAL FORUM DI ATENE

Altromondialisti sfilano per la pace
Filoanarchici greci provocano scontri

SPAGNA

La Chiesa benedice
la legge per i trans

PIANETA

Zapatero dichiara
la guerra
al lavoro precario
Approvata riforma che rende obbligatorio
il posto fisso dopo due anni di flessibilità

ATENE Incidenti ieri pomerig-
gio ad Atene dove circa 60.000
persone - 10.000 per la polizia -
si sono riversate nelle strade del
centro per partecipare ad una di-
mostrazione di protesta contro
la politica degli Stati Uniti nei
confronti di Iraq e Iran. La mag-
gior parte dei manifestanti - pro-
venienti da tutta Europa ma an-
che dalla Turchia e dal Nord
Africa - era arrivata nella capita-
le greca tre giorni fa per parteci-
pare alla quarta edizione del So-
cial Forum Europeo.
Due i cortei con un unico obietti-
vo: raggiungere la super-blinda-
ta ambasciata americana. Ma
bottiglie incendiarie e candelotti
lacrimogeni sono cominciati a
volare tra dimostranti e poliziot-
ti greci in tenuta antisommossa
prima ancora che la testa del cor-
teo arrivasse davanti alla sede
della delegazione diplomatica
americana.

Dal corteo pacifico dei dimo-
stranti si sono improvvisamente
staccati decine di giovani e gio-
vanissimi - circa 200, tra i 15 e i
20 anni di età, tutti vestiti di nero
e con il viso coperto da passa-
montagna - che si sono lanciati
contro le forze dell' ordine. Mol-
ti di loro hanno scagliato botti-
glie incendiarie e sassi.
I violenti - che appartengono a
frange filo anarchiche note alla
polizia ellenica - hanno spacca-
to numerose vetrine di negozi e
infranto i finestrini di diverse au-
tomobili in sosta. Una molotov
ha colpito un’auto della polizia
e ferito un agente.
I gruppi di violenti hanno cerca-
to a più riprese di nascondersi
tra le file del corteo autorizzato,
ma sono stati respinti dai dimo-
stranti italiani, tra i quali rappre-
sentanti della Cgil, Arci e l’euro-
parlamentare Vittorio Agnolet-
to.

■ / Madrid
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